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PietroSavorgnandiBrazzà
(1852-1905)èancoraunavolta
il filoconduttorecheunisceil
Friuli all’Africa: due mondi
distanticheperòhannotrova-
to un legame, grazie alle ope-
reeallescopertedell’esplora-
tore friulano, che fondò Braz-
zavilleinCongonel1884.Que-
sta volta a far riscoprire que-
sta vicinanza è la tesi di lau-
readiTaniaRepezza,neodot-
toressa magistrale alla facol-
tàdiLingueeletteraturestra-
niere all’Università di di Udi-
ne. La sua tesi dal titolo “Pie-
tro Savorgnan di Brazzà: dal
Friuli all’Africa, la biografia
di un esploratore dimentica-
to” le hapermesso di laurear-
si con il massimo dei voti (110
e lode) ieri mattina a palazzo
Antonini.

Lavitae soprattutto le idee
innovative che contraddistin-
sero il grande esploratore so-
no state analizzate nella sua
tesidilaurea,chehaavutoco-
me relatore il docente di Sto-
ria contemporanea, profes-
sor Fulvio Salimbeni, e come
correlatrice una discendente
di Pietro, la docente Fabiana
Savorgnan di Brazzà.

Tania Repezza ha 24 anni,
è di Basiliano e ha deciso di
compiere uno studio sulla fi-
gura dell’esploratore, perché
affascinata dalla sua vita. Il

più grande desiderio di Ta-
nia,infatti,èproprioquellodi
viaggiareeandareallascoper-
taditerrelontane.Peradesso
lavora come educatrice in
una cooperativa che svolge il
servizio di doposcuola, ma la
sua aspirazione è appunto
quella di lavorare nel settore
turistico. Viaggiare, insom-
ma, è la sua passione. E que-
sto campo le permetterebbe
di far fruttare i suoi anni di
università, perché ha studia-
to quattro lingue straniere.

La sua tesi, suddivisa in ot-
to capitoli, si sofferma pro-
priosullabiografiadell’esplo-

ratorechepartìdalFriuliper
liberare i congolesi dalla
schiavitù. La neodottoressa,
durante la discussione,ha su-
bito descritto gli ideali che
animavano l’esploratore.
«Pietro Savorgnan di Brazzà -
ha detto Tania - era mosso da
un grande desiderio di cono-
scenzaederaprofondamente
contrario allo sfruttamento
senzaregoledellecolonieeso-
prattuttodel Congo. Cercò su-
bito un profondo rapporto di
amiciziaconicongolesierite-
neva che il processo di colo-
nizzazione dovesse avvenire
per gradi». Ma l’interesse per
l’Africa di Pietro nasce anche
grazie a numerose letture di
autori come Verne, scrittore
cheaffrontòinalcunesueope-
reilproblemadellaschiavitù.
«E pure i suoi romanzi di av-
ventura–hacontinuatoTania
Repezza–contribuironoacre-
arelospiritodell’esploratore,
che si appassionò profonda-
mente ai viaggi, al punto che
trascorreva giornate intere
studiandogliatlanticon ilde-
siderio di dare un nome agli
spazi immensi dell’Africa».

Alla discussione della tesi
erano presenti pure un rap-
presentante della popolazio-
ne congolese residente in
Friuli, Marhian Bissila, e Ro-
berto Pirzio Biroli, pronipote
di Pietro, che ha detto: «Que-
sta tesi è un lavoro importan-
te, perché occorre fare anco-
ra molto per valorizzare com-
piutamente l’opera di Pietro.
Tutto ciò si inserisce inoltre
in un processo di rivalutazio-
ne delle personalità che han-
no fatto la storia del Friuli. E
noto che nei giovani è più for-
teildesideriodiconoscenzae
di riscoperta dei grandi della
nostra regione».

Da ricordare infine che at-
tualmente è inattoun dibatti-
toinCongopertogliereladesi-
nenza “ville”, coda del colo-
nialismo, al nome della città
diBrazzaville.Resterebbesol-
tanto Brazzà e sarebbe certa-
mente il massimo riconosci-
mentoperilsuoveneratofon-
datore.
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Alla facoltà di Lingue discussa una tesi sul grande esploratore. Il pronipote Pirzio Biroli: «Contributo importante alla sua conoscenza»

Gli ideali di Savorgnan di Brazzà, 110 e lode a Tania
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